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Oggetto: D.lgs 102/2004 e s.m.i. – Segnalazione danni da calamità naturali o avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali – Evento atmosferico ECCEZIONALE GRANDINATA ACCOMPAGNATA DA FORTI VENTI del 15-16 GIUGNO.

Il/La  sottoscritto/a 	  nato/a  il 	 a
	,   e   residente   nel   Comune   di 	  Via/C.da
	 in qualità di 	 dell’impresa agricola denominata
		con sede legale nel comune di 			 in Via/C.da 			 iscritta alla CCIAA di 		, P.IVA/C.F.					, n. telefono 	 indirizzo e.mail 	@			, indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC)
	@	;
Dichiara
sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione od uso di atti falsi, ai sensi degli artt. 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000:
-  che,  a  seguito  dell’avversità  atmosferica  caratterizzata  da ECCEZIONALE GRANDINATA ACCOMPAGNATA DA FORTI VENTI nei  giorni 15-16 GIUGNO, si sono verificati, presso la propria azienda, in località 	,i seguenti danni a produzioni, strutture aziendali e impianti produttivi 1:
1) danni a produzioni:

	Produzioni danneggiate
	Comune
	Foglio e particelle in
cui ricade la coltura
	Superficie interessata in Ha
	% produzione danneggiata sul totale
	Importo presunto del danno in €

	
	
	Foglio
	particelle
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


Descrizione sintetica dei danni alle produzioni 	







2) danni a strutture aziendali e impianti produttivi (terreni, fabbricati e manufatti rurali, scorte vive e morte, macchine e attrezzi, etc.):

	Tipologia danno
	Comune
	Foglio e particelle in
cui ricade la struttura
	Unità di misura 2
	Quantità danneggiate
	Importo del danno in €

	
	
	Foglio
	particelle
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


TOTALE DANNO 	€. 	

· che la superficie agricola utilizzata (SAU) aziendale e gli allevamenti, come risultanti dal fascicolo aziendale di cui al DPR 503/99, danno luogo alla seguente Produzione Lorda Vendibile media annua (triennio precedente):
	Coltura
	estensione ha
	Produzione unitaria ql/ha
	Produzione totale ql totali
	Prezzo €/ql
	Produzione Lorda Vendibile
€

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Tipo di allevamento
	n° capi
	Kg/Capo
	Kg totali
	€/Kg
	€

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	TOTALE PLV €
	


Il rapporto tra l’entità del danno totale e la produzione lorda vendibile media del triennio precedente risulta pari a TOTALE DANNO/TOTALE PLV = 	%3 (DATO APPROSSIMATIVO).
· di essere a conoscenza che la presente dichiarazione ha valenza esclusiva di segnalazione dei danni subiti e non vale come istanza di contributo, che potrà eventualmente essere presentata secondo le modalità e i termini previsti dal D.Lgs. n. 102 del 29/03/2004 e s.m.i. 4;

· di essere consapevole che per i danni subiti alle produzioni e alle strutture aziendali se inserite nel Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l’anno 2025, essendo ammissibili agli aiuti per la stipula dei contratti assicurativi, l’attivazione degli interventi compensativi ai sensi del d.lgs. 102/2004 e s.m.i. sarà possibile solo a seguito di un eventuale riconoscimento di una deroga allo stesso decreto legislativo.

..................................., lì ............................	Firma
..........................................................

(allegare fotocopia di documento d’identità in corso di validità)


1 I danni alle produzioni (in pratica tutte quelle vegetali e zootecniche) o alle strutture aziendali, quali impianti di produzioni arboree ed arbustive, reti antigrandine, serre, ombrai e impianti antibrina, inserite nel Piano di gestione dei rischi in agricoltura per l’anno 2025  (Decreto n. 940235 del 29.12.2020), essendo ammissibili agli aiuti per la stipula dei contratti assicurativi, salvo deroghe, sono esclusi dagli aiuti compensativi ai sensi del d.lgs 102/2004 e ss. mm. e ii.

2 Indicare gli ettari per i danni ai terreni non ripristinabili, ai terreni ripristinabili e alle piantagioni arboree da frutto; il numero per i danni ai fabbricati, altri manufatti rurali ed alle macchine e attrezzi; i metri lineari per i danni alle strade poderali e canali di scolo aziendali; il numero di capi per i danni alle scorte vive; i quintali per i danni alle scorte morte.

3 Tra le diverse condizioni per riconoscere gli aiuti ai sensi del d.lgs 102/2004 e ss. mm. e ii. occorre che il danno sia superiore al 30% della PLV dell’impresa. La mancata indicazione della PLV (seppure in via approssimativa) e del relativo rapporto percentuale con il danno non rende utile la segnalazione ai fini dell’attivazione degli aiuti.

4 Ai sensi dell’art. 5, comma 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, così come modificato dal D.Lgs. n. 82 del 18 aprile 2008, “possono beneficiare degli interventi del presente articolo, le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative che svolgono l'attività di produzione agricola, iscritte nel registro delle imprese o nell'anagrafe delle imprese agricole istituita presso le Province autonome ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell'articolo 6, che abbiano subito danni superiori al 30 per cento della produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell'incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche”.
